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Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Settore Uffici Tecnici 

 

 

Pronuncia di Compatibilità Ambientale 

Pronuncia di Valutazione di Incidenza 

Nulla osta 
 

n. 14 del 15 Novembre 2016 
 

ditta Guido M. Fabbricotti fu B. succ. srl 

Comune di Carrara 

 
Variante al piano di coltivazione della Cava Calacatta n. 10  
 

 
Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 

 
Preso atto che in data 03.11.2015, protocollo n. 4273, la ditta 

Guido Fabbricotti fu B. srl, con sede in Carrara, via Roma n. 16,  

P. IVA 00052610458, legale rappresentante sig. Pino Roberto, 

ha presentato presso questo Parco, quale autorità competente, 

istanza per il rilascio della Pronuncia di Compatibilità 

Ambientale relativa alla variante al 30% del progetto di 

coltivazione della cava Calacatta 10, nel Comune di Carrara; 

 

Vista la Legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 “Istituzione 

dell’Ente per la gestione del Parco Regionale delle Alpi Apuane. 

Soppressione del relativo Consorzio”; 

 

Vista la Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la 

conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-

ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 

65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 10/2010”; 

 

Vista la Legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 “Legge forestale 

della Toscana”; 

 

Visto lo Statuto dell’Ente approvato con Deliberazione del 

Consiglio Regionale del 09.11.1999, n. 307; 

 
Viste la delibera della Giunta esecutiva del Parco, n. 4 del 

31.01.2014 e la determinazione dirigenziale del Direttore, n. 13 

del 01.02.2014 con cui viene individuata la “Commissione 

Tecnica dei Nulla Osta” competente in materia di V.I.A. e di 

Valutazione di Incidenza; 

 



il Direttore (o suo delegato) 

 
Vista la Delibera del Consiglio Direttivo del Parco, n. 54 del 21.12.2000, con cui la validità delle Pronunce di 

compatibilità ambientale e dei Nulla osta in materia di attività estrattive, in attesa della adozione del Piano 

per il Parco, viene limitata ad un periodo non superiore ad anni cinque; 

 
Accertato che il sito oggetto del progetto di coltivazione in esame ricade all’interno dell’area contigua zona 

di cava del Parco Regionale delle Alpi Apuane come perimetrato dalla L.R. n. 65/1997 e successivamente 

modificata con L.R. n. 73/2009; 

 
Verificata la conformità dell’intervento in oggetto ai contenuti del documento “Atto generale di indirizzo per 

le attività del Settore Uffici Tecnici” approvato con delibera del Consiglio di Gestione n. 71 in data 

13.11.1999 e successive modificazioni ed integrazioni 

 
Ricordato che il procedimento per il rilascio della valutazione di impatto ambientale si è svolto come segue: 

• Avvio del procedimento in data 10.11.2015, con nota del Parco n. 4414 del 11.11.2015; 

• Trasmissione della documentazione mancante in data 10.12.2015, protocollo n.4861; 

• Riunione della Conferenza di servizi del 23.12.2015; 

• Trasmissione del verbale conferenza con nota n. 5100 del 23.12.2015; 

• Trasmissione della documentazione mancante in data 15.02.2016, protocollo n. 476; 

• Riunione della Conferenza di servizi del 24.02.2016; 

• Trasmissione del verbale conferenza con nota n. 604 del 25.02.2016; 

• Trasmissione della documentazione mancante in data 08.02.2016, protocollo n. 757; 

• Riunione della Conferenza di servizi del 30.03.2016; 

 

Ricordato che nel corso del procedimento di cui sopra si è aperto un sub procedimento relativo alle opere 

eseguite in difformità dal Nulla osta del Parco e alla conseguente applicazione di quanto previsto dall’art. 64 

legge regionale 19 marzo 2015 n. 30, che si è svolto come segue: 

• Acquisizione del verbale n. 5 del 24.03.2016 del Comando Guardiaparco;  

• Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino del Presidente del Parco n. 1 del 03.06.2016, limitata 

alla sola sospensione dei lavori; 

• Acquisizione del progetto di riduzione in pristino, da parte della ditta, in data 20.10.2016, protocollo n. 

3578; 

• Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino del Presidente del Parco n. 8 del 21.10.2016, con cui si 

ordina di realizzare le opere di ; 

• Sopralluogo delle UU.OO. Pianificazione territoriale e Vigilanza e gestione della fauna del 02.11.2016; 

• Sopralluogo delle UU.OO. Pianificazione territoriale e Vigilanza e gestione della fauna del 14.11.2016; 

 

Visto il Rapporto interdisciplinare sull’impatto ambientale dell’intervento in oggetto costituito dai seguenti 

verbali e documenti, allegato al presente atto, come parte integrante e sostanziale: 

• Verbale della conferenza dei servizi del 23.12.2015; 

• Verbale della conferenza dei servizi del 24.02.2016; 

• Verbale della conferenza dei servizi del 30.03.2016; 

• Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino del Presidente del Parco n. 1 del 03.06.2016; 

• Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino del Presidente del Parco n. 8 del 21.10.2016; 

• Verbale di sopralluogo degli uffici del Parco del 02.11.2016; 

• Verbale di sopralluogo degli uffici del Parco del 14.11.2016; 

 

Visto il parere favorevole per l’accertamento di compatibilità paesaggistica rilasciato dalla Soprintendenza 

Archeologia, Belle arti e Paesaggio delle Province di Lucca e Massa Carrara in data 09.08.2016;  

 
Considerato che l’Ordinanza del Presidente del Parco n. 8 del 21.10.2016, stabilisce che le opere di riduzione 

in pristino da realizzarsi sono quelle previste nel progetto presentato dalla ditta in data 20.10.2016, protocollo 

n. 3578; 

 

Viste le risultanze dei sopralluoghi effettuati dalle UU.OO. Pianificazione territoriale e Vigilanza e gestione 

della fauna, in data 02.11.2016 e in data 14.02.2016, secondo cui è stato verificato che i lavori di riduzione in 



pristino e sistemazione ambientale, previsti nel progetto presentato dalla ditta in data 20.10.2016 e ordinati dal 

Presidente del Parco con atto n. 8 del 21.10.2016, sono da considerarsi completati; 

 

Visti i pareri della Avvocatura Regionale della Toscana pervenuti al Parco in data 24.05.2016 protocollo 1967 

e in data 20.09.2016 protocollo 3309, aventi ad oggetto le ordinanze di sospensione e riduzione in pristino ai 

sensi dell’art. 64 della legge regionale n. 30/2015, secondo cui, tra l’altro, “una volta realizzati 

compiutamente gli interventi ripristinatori … non si vedono motivi preclusivi alla prosecuzione delle attività 

di cava a condizione che l’area sia stata integralmente recuperata e che l’attività sia regolarmente 

autorizzata.” Rimettendo la quantificazione della tempistica necessaria alla ricostituzione degli elementi 

naturali alle valutazioni dell’Ente Parco; 

 

Considerato che le opere realizzate in difformità ricadono tutte all’interno dell’area contigua di cava, come 

perimetrata dalla legge regionale n. 65/1997 e pertanto tutte le relative aree, una volta realizzati 

compiutamente gli interventi ripristinatori, possono essere nuovamente oggetto di attività estrattiva; 

 

Considerato che le opere difformi realizzate all’interno delle gallerie e le relative opere di riduzione in 

pristino insistono in un area totalmente trasformata dalle attività di cava, in cui gli habitat vegetali o animali 

sono assenti, non è da attendersi la ricostituzione degli elementi naturali; 

 

Considerato che le opere difformi, realizzate sul versante esterno e le relative opere di riduzione in pristino 

insistono in un area profondamente trasformata dalle attività di cava, in cui gli habitat vegetali o animali sono 

ridotti al minimo e la ricostituzione di tali elementi naturali, per quanto scarsamente presenti, può comunque 

comportare un intervallo di tempo; 

 

Considerato che la valutazione dei tempi necessari per la ricostituzione degli elementi naturali modificati 

dalle attività antropica di cava, è materia che verrà normata nel prossimo Regolamento sui procedimenti di 

sospensione e riduzione in pristino, da approvarsi da parte del Consiglio direttivo del Parco, a completamento 

di quanto già approvato per gli aspetti organizzativi, con propria deliberazione n. 16 del 22 luglio 2016; 

 

Ritenuto pertanto che la presente pronuncia di compatibilità ambientale, relativa alla variante del 30% del 
piano di coltivazione della cava Calacatta 10, possa essere rilasciata con la condizione che, fino alla 

approvazione del regolamento di cui sopra, non sono consentite modifiche alle opere di riduzione in pristino 

realizzate nel versante a cielo aperto; 

 

Considerato che, secondo quanto risulta dal Rapporto interdisciplinare di cui sopra, l’intervento ha ricevuto 

in sintesi il seguente parere di compatibilità ambientale espresso dalla Commissione tecnica del Nulla osta del 

Parco Regionale delle Alpi Apuane congiuntamente alla Conferenza di servizi: parere favorevole con le 

prescrizioni contenute nel presente atto e nel Rapporto interdisciplinare; 

 
Considerato che secondo quanto risulta dal Rapporto interdisciplinare di cui sopra, il Parco ha assicurato, ai 

sensi dall’art. 56 della L.R. 10/2010, l’acquisizione dei seguenti pareri, nulla osta, autorizzazioni e assensi in 

materia ambientale: 

• Parere del Comune di Carrara; 

• Parere della Soprintendenza Archeologica della Toscana; 

• Parere di ARPAT Dipartimento di Massa Carrara; 

 

Preso atto che in riferimento al procedimento per il rilascio della Pronuncia di Compatibilità Ambientale, 

avviato in data 10 novembre 2015, il Parco, in qualità di autorità competente, esclusi i tempi di sospensione 

per la produzione da parte del Proponente delle integrazioni documentali, ha concluso l’istruttoria tecnica per 

il rilascio della Pronuncia medesima in 46 giorni, ovvero entro i 150 giorni previsti dal comma 1, art. 57, L.R. 

10/2010; 

 
Tenuto conto che il Proponente ha assolto a quanto disposto dall’art. 47 comma 3 della Legge Regionale 

10/2010 e dalla Delibera del Consiglio direttivo del Parco n. 12 del 12.04.2013, effettuando il versamento di € 

7.000,00 tramite bonifico bancario in data 04.12.2015; 

 

Vista l’autocertificazione in merito alla disponibilità dei terreni allegata alla domanda di rilascio della 

pronuncia di compatibilità ambientale; 



il Direttore (o suo delegato) 

 

DETERMINA 
 

di rilasciare pronuncia di compatibilità ambientale per la variante a volume zero al progetto di coltivazione 

della Cava Calacatta 10, allegato alla richiesta effettuata dal proponente in data 03.11.2015, protocollo n. 

4273, per la volumetria complessiva di 145.856 metri cubi; 

 

di dare atto che il presente provvedimento è comprensivo delle seguenti autorizzazioni: 

• Pronuncia di compatibilità ambientale Legge Regionale n. 10/2010; 

• Nulla osta Legge Regionale n. 30/2015; 

• Pronuncia di Valutazione di Incidenza Legge Regionale n. 30/2015; 

• Autorizzazione idrogeologica, ai sensi della Legge Regionale n. 39/2000; 

 

di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra subordinandole alle prescrizioni, condizioni e procedure di 

esecuzione, contenute nel seguente Programma di Gestione Ambientale: 

1. non sono consentite modifiche alle opere di riduzione in pristino realizzate nel versante a cielo aperto, ai 

sensi dell’Ordinanza del Presidente del Parco n. 8 del 21.10.2016; 

2. è vietato scaricare materiale detritico nei versanti; 

3. il materiale detritico dovrà essere allontanato dal sito in tutte le sue frazioni; 

4. prescrizioni e condizioni come da parere di ARPAT contenuto nel Rapporto interdisciplinare;  

5. in corrispondenza dei luoghi di lavorazione in cui si utilizzi acqua dovrà essere realizzato un idoneo 

sistema di raccolta e convogliamento della medesima tramite canalette, al fine di evitare infiltrazioni di 

marmettola nelle eventuali fratture presenti; 

6. nella ripulitura finale delle aree interessate dal progetto dovranno essere rimossi tutti i materiali ed 

utensili residui delle lavorazioni precedenti (serbatoi dell’acqua, ricoveri provvisori, linee aeree di 

cantiere e ogni altro materiale metallico e/o plastico); 

7. nel cantiere dovranno essere conservati materiali oleoassorbenti e sistemi di intervento utili in caso di 

sversamenti; 
8. nel caso in cui lo stato finale presenti diversità da quanto previsto nel progetto in esame, sempre che 

rientranti nei limiti autorizzati, queste dovranno essere documentate da idonea documentazione 

descrittiva, grafica e fotografica da trasmettere a questo Parco; 

 

di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra con validità temporale pari a cinque anni dalla data di notifica del 

presente atto; 

 

di dare atto che la presente pronuncia di compatibilità ambientale sarà modificata ed integrata, relativamente 

alla prescrizione n. 1, in base a quanto stabilito nel prossimo Regolamento sui procedimenti di sospensione e 

riduzione in pristino da approvarsi da parte del Consiglio direttivo del Parco, a completamento di quanto già 

approvato per gli aspetti organizzativi, con propria deliberazione n. 16 del 22 luglio 2016; 

 

DETERMINA ALTRESI’ 

 
di dare atto che il Rapporto interdisciplinare sull’impatto ambientale dell’intervento in oggetto, allegato alla 

presente determinazione, come parte integrante e sostanziale, contiene i seguenti pareri, nulla osta, 

autorizzazioni e assensi in materia ambientale, rilasciati dalle Amministrazioni interessate: 

• Parere del Comune di Carrara; 

• Parere della Soprintendenza Archeologica della Toscana; 

• Parere di ARPAT Dipartimento di Massa Carrara; 

 

di dare atto che il proponente dovrà acquisire i pareri e le autorizzazioni in materia ambientale, non 

pervenute nel corso della presente procedura; 

 

di dare atto che la presente pronuncia di compatibilità ambientale, comprensiva dei pareri, nulla osta, 

autorizzazioni e assensi, in materia ambientale, di cui all’art. 56 L.R. 10/2010, costituisce condizione ai fini 

del rilascio del provvedimento che consente, in via definitiva, la realizzazione dei lavori, ma non costituisce 

titolo di verifica della conformità del progetto presentato nei riguardi di altre norme di legge, regionali o 

nazionali, che disciplinano tale intervento; 



il Direttore (o suo delegato) 

 
di dare atto che le autorizzazioni di competenza del Parco Regionale delle Alpi Apuane, relativamente alla 

disponibilità dei beni interessati dal progetto sono state rilasciate facendo salvi eventuali diritti di terzi. Il 

Proponente resterà unico responsabile, tenendo il Parco sollevato da ogni contestazione e rivendicazione da 

parte di terzi circa l’effettivo possesso del diritto ad effettuare le lavorazioni previste nei terreni oggetto di 

autorizzazione, nonché per eventuali sconfinamenti dagli stessi; 

 
di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso per via giurisdizionale al TAR 

della Regione Toscana entro 60 giorni ai sensi di legge; 

 

di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla sua emanazione, al Proponente, nonché alle 

Amministrazioni interessate di cui all’art. 46 della L.R. 10/2010; 

 

di chiedere al Proponente di ottemperare, entro trenta giorni dal ricevimento del presente atto, a quanto 
previsto dall’art. 57, comma 5, legge regionale 10/2010 e successive integrazioni, ovvero: “La pronuncia di 

compatibilità ambientale è pubblicata per estratto sul BURT a cura del Proponente, con indicazione 

dell’opera, dell’esito del provvedimento e dei luoghi dove lo stesso potrà essere consultato nella sua 

interezza”; 

 

di chiedere al Proponente che copia di quanto trasmesso al BURT sia contestualmente inoltrata anche al 

Garante per l’informazione del Parco, per le verifiche di competenza; 

 
che il presente provvedimento sia esecutivo dalla data della firma digitale apposta dal sottoscritto 

coordinatore. 

 

Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 
dott. arch. Raffaello Puccini 

 

 
RP/AS/as/PCA n. 14/2016 

 



PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 

Allegato alla Determinazione di P.C.A. n. 14 del 15.11.2016 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

CAVA CALACATTA 10 
Comune di CARRARA 

 

 

 

 

Procedura di valutazione di impatto ambientale 
RAPPORTO INTERDISCIPLINARE 

 

 

 

 

 

 

 
• Verbale della conferenza dei servizi del 23.12.2015; 

• Verbale della conferenza dei servizi del 24.02.2016; 

• Verbale della conferenza dei servizi del 30.03.2016; 

• Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino del Presidente del Parco n. 1 del 03.06.2016; 

• Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino del Presidente del Parco n. 8 del 21.10.2016; 

• Verbale di sopralluogo degli uffici del Parco del 02.11.2016; 

• Verbale di sopralluogo degli uffici del Parco del 14.11.2016; 

 

 

 

 
 

 































 
Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 
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PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
Settore Uffici Tecnici 

 
Conferenza di servizi, ex art. 56 L.R. 10/2010, per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e 
autorizzazioni in materia ambientale per il seguente intervento: 
 
Richiesta di rilascio della pronuncia di compatibilità ambientale per la Cava Calacatta, 
Comune di Carrara. 
 

VERBALE 
 
In data odierna, 30 marzo 2016, alle ore 10,30 presso la sede del Parco Regionale delle Alpi 
Apuane, Via Simon Musico 8, Massa, si è tenuta la riunione della Conferenza dei servizi 
convocata ai sensi dell’art. 56 L.R. 10/2010, congiuntamente alla Commissione tecnica del 
Parco, per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e autorizzazioni in materia ambientale, relativi 
all’intervento in oggetto; 
 

Premesso che 
 
In data 23 dicembre 2015 si è tenuta la prima riunione della Conferenza dei servizi convocata ai 
sensi dell’art. 56 L.R. 10/2010, congiuntamente alla Commissione tecnica del Parco, che ha 
sospeso l’esame della pratica richiedendo documentazione integrativa; 
 
In data 24 febbraio 2016 si è tenuta la seconda riunione della Conferenza dei servizi convocata 
ai sensi dell’art. 56 L.R. 10/2010, congiuntamente alla Commissione tecnica del Parco, che ha 
sospeso l’esame della pratica richiedendo chiarimenti e documentazione integrativa; 
 
Le Amministrazioni convocate con nota del Parco n. 825 del 14/03/2016, sono le seguenti: 
• Comune di Carrara 
• Provincia di Massa Carrara 
• Regione Toscana 
• Soprintendenza Belle arti e paesaggio per le province di Lucca e Massa Carrara 
• Soprintendenza Archeologica della Toscana 
• Segretariato regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali per la Toscana 
• ARPAT Dipartimento di Massa Carrara 
• AUSL Toscana Nord Ovest 
 
Con medesime note è stato invitato alla conferenza anche il proponente dell’intervento 
sottoposto al valutazione di impatto ambientale; 
Della convocazione della conferenza dei servizi è stata data notizia sul sito web del Parco; 
Le materie di competenza delle Amministrazioni interessate, ai fini del rilascio delle 
autorizzazioni, dei nulla-osta e degli atti di assenso, risultano quelle sotto indicate: 
 
amministrazioni parere e/o autorizzazione 
Comune di Carrara Autorizzazione paesaggistica 
Provincia di Massa Carrara Conformità con i propri strumenti pianificatori 
Regione Toscana Autorizzazione alle emissioni diffuse; Parere 

sulle acque meteoriche dilavanti; 
Soprintendenza Belle arti e paesaggio per le 
province di Lucca e Massa Carrara 

Autorizzazione paesaggistica 
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Soprintendenza Archeologica della Toscana Autorizzazione archeologica 
Segretariato regionale del Ministero dei beni 
e delle attività culturali per la Toscana 

Contributo e parere in materia culturale e 
paesaggistica 

ARPAT Dipartimento di Massa Carrara Contributo istruttorio in materia ambientale 
AUSL Toscana Nord Ovest Contributo istruttorio in materia ambientale 
Parco Regionale delle Alpi Apuane Pronuncia di Compatibilità Ambientale, 

Pronuncia di valutazione di Incidenza, 
comprensiva di Nulla Osta del Parco e di 
autorizzazione idrogeologica; 

 
Preso atto che, nell’ambito della partecipazione alle conferenze dei servizi dei portatori di 
interessi, garantita dal Parco con delibera di Consiglio direttivo n. 18 del 26.06.2015, nei 
termini previsti delle 48 ore antecedenti lo svolgimento della presente conferenza non sono 
pervenute osservazioni scritte; 
 
Le amministrazioni partecipanti alla conferenza esprimono i seguenti pareri 
 
Comune di Carrara dott. geol. Antonino Criscuolo 
Vedi il parere reso in conferenza 
Segretariato regionale del Ministero dei beni e delle 
attività culturali per la Toscana 

Pervenuta nota 

Conferisce delega  
Soprintendenza Archeologica della Toscana Pervenuta nota 
Esprime parere favorevole 
ARPAT Dipartimento di Massa Carrara dott.ssa Clara Bigelli 
Vedi il relativo contributo istruttorio  
Parco Regionale delle Alpi Apuane dott. arch. Raffaello Puccini 
Vedi il parere reso in conferenza 
 
Partecipano alla conferenza i professionisti incaricati dott. ing. Orlando Pandolfi, dott.ssa 
Alessandra Fregosi, dott. Maurizio Profeti. 
 
Premesso che dalle risultanze del sopralluogo effettuato dal Parco in data 23 marzo 2016 si 
evince che le lavorazioni realizzate in difformità rispetto al progetto per cui il Parco ha emesso 
pronuncia di compatibilità ambientale, risultano in sintesi le seguenti: 
• sono state realizzate gallerie non autorizzate, sia da un lato che dall’altro della galleria 

esplorativa autorizzata, per complessivi 9.500 mc; 
• è stata realizzata una escavazione a cielo aperto, in prossimità della galleria di ingresso, su 

una superficie di circa 270 mq, per uno sbasso di circa 2 m, per un totale di 540 mc; 
• le escavazioni realizzate in difformità dalle autorizzazioni rilasciate, ammontano a oltre 

10.000 mc; 
• le escavazioni realizzate in difformità dalle autorizzazioni rilasciate ricadono all’interno 

dell’area contigua di cava così come identificata dalla legge regionale n. 65/1997; 
 
Premesso altresì che in merito a quanto sopra, si ritiene necessario acquisire il parere della 
Soprintendenza Belle arti e paesaggio per le province di Lucca e Massa Carrara in merito alle 
procedure per il rilascio dell’accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 167, del 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio; 
 
La Conferenza dei servizi, in merito alle richieste di integrazione formulate nel corso della 
precedente riunione prende atto che il professionista dichiara che il volume di stoccaggio 
massimo settimanale del detrito, corrisponde a 1.500 mc. 
 
La Conferenza dei servizi, fatto salvo l’accertamento di compatibilità paesaggistica, esprime 
parere favorevole con le prescrizioni e condizioni di cui al presente verbale. 
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La Conferenza dei servizi, nel caso in cui venga rilasciato l’accertamento di compatibilità 
paesaggistica, stabilisce di non doversi riconvocare. La Conferenza dei servizi sollecita un 
pronunciamento in merito, da parte delle competenti Soprintendenze. 
 
Alle ore 11,30 il Coordinatore degli Uffici Tecnici, dott. arch. Raffaello Puccini, in qualità di 
presidente, dichiara sospesa la Conferenza dei servizi. 
 
Massa 30 marzo 2016, Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Commissione dei Nulla osta del Parco 
 

Presidente della commissione, specialista in analisi e 
valutazioni dell’assetto territoriale, del paesaggio, dei 
beni storico-culturali… 

dott. arch. Raffaello Puccini 
firmato 

specialista in analisi e valutazioni geotecniche, 
geomorfologiche, idrogeologiche e climatiche 
 

dott.ssa geol Anna Spazzafumo 
firmato 

specialista in analisi e valutazioni pedologiche, di uso del 
suolo e delle attività agro-silvo-pastorali e in analisi e 
valutazioni floristico-vegetazionali, faunistiche ed 
ecosistemiche 

dott.ssa for. Isabella Ronchieri 
firmato 

specialista in analisi e valutazioni 
condizioni dell’aria e dell’acqua 
 

parere acquisito da contributo 
ARPAT in sede di conferenza dei 
servizi 

 
Conferenza dei servizi 

 
Comune di Carrara dott. geol. Antonino Criscuolo 

firmato 
 

ARPAT Dipartimento di Massa Carrara dott.ssa Clara Bigelli 
firmato 
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane  dott. arch. Raffaello Puccini 
firmato 
 

 
Il presente verbale, allegati compresi, è composto da 5 pagine. 
 
 
ADDENDUM 
 
Si allega la comunicazione pervenuta dalla AUSL Toscana Nord Ovest, in data 30.03.2016, che 
per mero errore non è stata riportata nella parte iniziale del presente verbale, che pertanto risulta 
composto da complessive 6 pagine. 
 
Il Presidente della Conferenza dei servizi 
dott. arch. Raffaello Puccini 
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OGGETTO : Cava Calacatta n. 10 Comune di Carrara, variante al progetto di coltivazione. C.d.S. 
30/03 /16 

 
                                                                     
 
 

    Al Coordinatore del Settore 
                                                                                  Uffici Tecnici 
                                                                                  Parco Apuane 
 
 
 
Si comunica che per impegni indifferibili non ci sarà possibile partecipare alla Conferenza in 
oggetto. 
Non sono pervenute integrazioni a questa U.F., d’altronde quelle richieste nella C.d.S del 
24/02/16 riguardavano soprattutto la componente ambientale e solo secondariamente l’aspetto 
della salute pubblica.  
 
 
Cordiali Saluti 
  
                                     Il Medico Dirigente 
                                                                                           Dr. V. Bianchimani 
 
 



In relazione al decreto  
in oggetto: 
 
 
Parere di regolarità tecnica: 
si esprime parere: 
 
 favorevole con considerazioni 
 non favorevole, per la seguente motivazione: 
 
considerato che l’attività difforme risulta già 
sospesa e non ricorre quindi l’urgenza, si 
riterrebbe opportuno emettere l’ordinanza dopo 
l’approvazione del relativo regolamento in corso 
di discussione in Consiglio direttivo del Parco 
6 giugno 2016 
 
Il Coordinatore dell’Ufficio: 
 Direttore-Attività di Parco 
 Affari contabili e personale 
 Difesa del suolo 
 Interventi nel Parco 
 Lavori pubblici 
 Pianificazione territoriale 
 Ricerca e conservazione 
 Valorizzazione territoriale 
 Vigilanza e gestione della fauna 
 
 

 
Pubblicazione: 

 
il presente decreto è pubblicato all’Albo 
pretorio on line del sito internet del Parco 
(www.parcapuane.toscana.it), a partire dal 
giorno: 

 
 

e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi 
 
 

Il Direttore (o suo delegato) 
_________________________ 

 
 

 
Albo pretorio: 

 
atto pubblicato 
dal giorno: 
 
 
al giorno: 
 
al n.°                        del registro 
 
 

 
Il Direttore (o suo delegato) 

__________________________ 
 
 
 
 

 
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane 
 
 
 
 
 

Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino  
 
 

n. 1 del 03.06.2016 
 
oggetto: Cava Calacatta, Comune di Carrara, lavori eseguiti in 
assenza e/o difformità del Nulla osta del Parco. Applicazione di 
quanto previsto dall’art. 64 legge regionale 19 marzo 2015 n. 30. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Presidente 
 
Visto l’art. 20, legge regionale 19 marzo 2015 n. 30, che indica le 
funzioni del Presidente del Parco; 
 
Visto l’art. 8, comma 3, dello Statuto del Parco – approvato con 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 307 del 9 novembre 1999 
e succ. mod. ed integr. – che indica le funzioni del Presidente del 
Parco, in aggiunta a quanto indicato dall’art. 20 di cui al punto 
precedente; 
 
Considerato che le funzioni attribuite dalla Legge istitutiva e dallo 
Statuto sono esercitate dal Presidente, come organo monocratico, 
con l’emanazione di atti amministrativi nella forma di decreti e 
ordinanze; 
 
Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei servizi 
del Parco, di cui alla deliberazione della Giunta esecutiva n. 10 
del 4 novembre 2003 e succ. mod. ed integr.; 
 
 



il Direttore (o suo delegato) 
 
 
Visti i verbali amministrativi n. 04/2016 del 07.03.2016 e n. 05/2016 del 24.03.2016, elevati dal Comando 
Guardiaparco al sig. Pino Roberto, quale legale rappresentate della ditta “Guido Fabbricotti fu B. Successori 
srl”, per le lavorazioni eseguite all’interno delle gallerie della Cava Calacatta n. 10, nel Comune di Carrara, in 
assenza del Nulla osta del Parco di cui all’art. 31 legge regionale 19 marzo 2015 n. 30; 
 
Viste le risultanze del sopralluogo effettuato dal Comando Guardiaparco e dalla U.O. Pianificazione 
territoriale in data 23 marzo 2016, da cui si evince che le lavorazioni realizzate in difformità dalle 
autorizzazioni rilasciate dal Parco risultano in sintesi le seguenti: 
• risultano realizzate gallerie non autorizzate, sia da un lato che dall’altro della galleria esplorativa 

autorizzata, per complessivi 9.500 mc; 
• risulta realizzata una escavazione a cielo aperto, in prossimità della galleria di ingresso, su una 

superficie di circa 270 mq, per uno sbasso di circa 2 m, per un totale di 540 mc; 
 
Preso atto che le lavorazioni di cui sopra, realizzate in assenza di Nulla osta del Parco, ricadono all’interno 
dell’area contigua di cava così come identificata dalla legge regionale n. 65/1997; 
 
Visto il parere della Avvocatura Regionale del 21.05.2016, acquisito al protocollo del Parco in data 
24.05.2016; 
 

ORDINA 
 
a) di disporre l’immediata sospensione delle attività realizzate in difformità dal Nulla osta del Parco, come 

previsto dall’art. 64, comma 1, legge regionale 19 marzo 2015 n. 30, che consistono in sintesi nelle 
seguenti lavorazioni: 
• realizzazione di gallerie non autorizzate, sia da un lato che dall’altro della galleria esplorativa 

autorizzata, per complessivi 9.500 mc, in area contigua di cava; 
• realizzazione di una escavazione a cielo aperto, in prossimità della galleria di ingresso, su una 

superficie di circa 270 mq, per uno sbasso di circa 2 m, per un totale di 540 mc, in area contigua di 
cava; 

 
b) di stabilire che l’area oggetto della sospensione delle attività è quella interessata dalle opere realizzate in 

difformità o assenza del Nulla osta, meglio descritte nel precedente punto a); 
 
c) di prendere atto che l’intera attività di cava risulta ad oggi già sospesa, come anche verificato durante il 

sopralluogo effettuato dal Comando Guardaparco, in quanto priva delle dovute autorizzazioni; 
 
d) di ordinare al trasgressore la “riduzione in pristino, la risistemazione e l’eventuale ricostruzione 

dell’assetto morfologico ed idrogeologico e delle specie vegetali ed animali” come previsto dall’art. 64, 
comma 1, legge regionale 19 marzo 2015 n. 30, nonché “la risistemazione ambientale, comprensiva 
dell’assetto definitivo delle discariche” come previsto dall’art. 130, legge regionale 19 marzo 2015 n. 30, 
nelle modalità che verranno indicate con ulteriore e specifica ordinanza; 

 
e) che la presente ordinanza entri immediatamente in vigore. 

 
Il Presidente 

Alberto Putamorsi 
 



In relazione al decreto  
in oggetto: 
 
 
Parere di regolarità tecnica: 
si esprime parere: 
 favorevole 
 non favorevole 
 
favorevole condizionato dalla assenza di un 
regolamento applicativo della norma generale per 
i casi specifici delle attività estrattive e/o di una 
interpretazione autentica degli artt. 64 e 130 della 
LR 30/2015 
 
Il Coordinatore dell’Ufficio: 
 Direttore-Attività di Parco 
 Affari contabili e personale 
 Difesa del suolo 
 Interventi nel Parco 
 Lavori pubblici 
 Pianificazione territoriale 
 Ricerca e conservazione 
 Valorizzazione territoriale 
 Vigilanza e gestione della fauna 
 

_______________________ 
 
 

 
Pubblicazione: 

 
la presente ordinanza viene pubblicata  
all’Albo pretorio on line del sito internet del 
Parco 
(www.parcapuane.toscana.it/albo.asp), 
 a partire dal giorno indicato nello stesso 
e per i 15 giorni consecutivi 

 
 
 

Il Direttore (o suo delegato) 
_________________________ 

 
 

 
 
 
 
 

atto sottoscritto digitalmente ai sensi del 
D.Lgs 82/2005 e succ.mod. ed integr. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane 
 
 
 
 
 

Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino 
 

n. 8 del 21.10.2016 
 
 
 

Oggetto: Cava Calacatta, Comune di Carrara, lavori eseguiti in 
difformità del Nulla osta del Parco. Applicazione di quanto 
previsto dall’art. 64 legge regionale 19 marzo 2015 n. 30. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Presidente 
 
Visto l’art. 20, legge regionale 19 marzo 2015 n. 30, che indica le 
funzioni del Presidente del Parco; 
 
Visto l’art. 8, comma 3, dello Statuto del Parco – approvato con 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 307 del 9 novembre 1999 
e succ. mod. ed integr. – che indica le funzioni del Presidente del 
Parco, in aggiunta a quanto indicato dall’art. 20 di cui al punto 
precedente; 
 
Considerato che le funzioni attribuite dalla Legge istitutiva e dallo 
Statuto sono esercitate dal Presidente, come organo monocratico, 
con l’emanazione di atti amministrativi nella forma di decreti e 
ordinanze; 
 
Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei servizi 
del Parco, di cui alla deliberazione della Giunta esecutiva n. 10 del 
4 novembre 2003 e succ. mod. ed integr.; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio direttivo del Parco n. 16 del 
22 luglio 2016 che approva il Regolamento organizzativo sui 
procedimenti di sospensione e riduzione in pristino; 
 



il Direttore (o suo delegato) 
 
 
Richiamata la propria Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino n. 1 del 03.06.2016, relativa alla 
Cava Calacatta e trasmessa alla ditta Guido Fabbricotti fu B. Successori srl, con cui: 
• si ordina l’immediata sospensione delle attività realizzate in difformità dal Nulla osta del Parco; 
• si ordina la “riduzione in pristino, la risistemazione e l’eventuale ricostruzione dell’assetto morfologico 

ed idrogeologico e delle specie vegetali ed animali” come previsto dall’art. 64, comma 1, legge regionale 
19 marzo 2015 n. 30, nonché “la risistemazione ambientale, comprensiva dell’assetto definitivo delle 
discariche” come previsto dall’art. 130, legge regionale 19 marzo 2015 n. 30; 

• si rinvia ad una propria successiva, specifica ordinanza, l’indicazione delle modalità con cui realizzare 
l’ordine di riduzione in pristino di cui al punto precedente; 

 
Preso atto che la ditta Guido Fabbricotti fu B. Successori srl ha trasmesso al Parco un primo progetto di 
“riduzione in pristino” con nota del 23.08.2016, acquisita al protocollo del Parco in data 24.08.2016 al n. 
3111 e che a seguito del parere espresso dalla Commissione tecnica del Nulla osta nella riunione del 
07.09.2016 e comunicato alla ditta durante incontri intercorsi, la stessa ha riformulato e trasmesso un nuovo 
progetto di “riduzione in pristino” con nota del 18.10.2016, acquisita al protocollo del Parco in data 
20.10.2016, al n. 3578; 
 
Visto il parere istruttorio espresso dalla Commissione tecnica del Nulla osta nella riunione del 21.10.2016, il 
cui verbale è allegato alla presente Ordinanza, con cui si valuta che il progetto di ripristino presentato in data 
20.10.2016, può essere realizzato al fine di ottemperare alla riduzione in pristino e alla risistemazione 
ambientale della cava Calacatta; 
 
Considerato che nel parere istruttorio di cui sopra si precisa che la morfologia precedente le opere difformi, 
non viene ricostruita nella sua forma originaria nei seguenti casi: 
1. nel cantiere a cielo aperto il versante viene ricostruito con altezze inferiori a quelle originarie al fine di 

garantire la stabilità dell’opera anche ai fini della sicurezza dei lavoratori sottostanti; 
2. nel cantiere a cielo aperto il versante viene ricostruito con morfologie diverse da quelle originarie al fine 

di consentire l’accesso al sotterraneo e la prosecuzione delle attività di coltivazione; 
3. nei cantieri in sotterraneo le gallerie difformi sono ripristinate non tramite un completo riempimento 

bensì tramite la realizzazione di una barriera di massi ciclopici della altezza di 2,5 metri, che ne occluda 
l’accesso; 

 
Visto che la Commissione tecnica del Nulla osta ha accolto la motivazione di cui al punto 1) relativa alla 
necessità di garantire la stabilità dell’opera anche ai fini della sicurezza dei lavoratori sottostanti; 
 
Ritenuto di accogliere la motivazione di cui al punto 2), al fine di consentire la prosecuzione delle attività di 
coltivazione della cava Calacatta, da parte della ditta Guido Fabbricotti fu B. Successori srl, che sul progetto 
di coltivazione della cava ha ricevuto parere favorevole con prescrizioni dalla Conferenza dei servizi 
convocata dal Parco in data 30.03.2016, i cui effetti sono al momento sospesi in attesa della conclusione 
delle procedure sanzionatorie di cui alla presente Ordinanza; 
 
Ritenuto, in attesa che il Consiglio direttivo del Parco adotti il definitivo e completo “Regolamento 
applicativo per le ordinanze di sospensione e riduzione in pristino”, di assumere la costruzione di barriere di 
massi ciclopici della altezza di 2,5 metri ad occlusione dell’accesso delle gallerie scavate in difformità, quale 
opera di riduzione in pristino, anche in ragione del parere acquisito dalla Avvocatura Regionale della 
Toscana in data 20.09.2016 protocollo 3309, secondo cui nelle aree estrattive interessate da opere difformi, 
successivamente all’avvenuto ripristino, può proseguire la normale attività di cava; 
 
Visto altresì il parere favorevole all’accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 167 del 
D.Lgs. 42/2004, rilasciato per le opere difformi di cui alla presente Ordinanza, dalla Soprintendenza 
Archeologia, Belle arti e Paesaggio delle Province di Lucca e Massa Carrara, con nota n. 8676 del 
09.08.2016; 
 



O R D I N A 
 

alla ditta Guido Fabbricotti fu B. Successori srl, c.f. e p.iva 00052610458, con sede in Via Roma 16, Carrara, 
con effetti dalla data di notifica della presente ordinanza: 
 
a) la “riduzione in pristino, la risistemazione e l’eventuale ricostruzione dell’assetto morfologico ed 

idrogeologico e delle specie vegetali ed animali” come previsto dall’art. 64, comma 1, legge regionale 19 
marzo 2015 n. 30, nonché “la risistemazione ambientale, comprensiva dell’assetto definitivo delle 
discariche” come previsto dall’art. 130, legge regionale 19 marzo 2015 n. 30, per le opere eseguite nella 
Cava Calacatta n. 10, in difformità dalla Pronuncia di Compatibilità Ambientale e dal Nulla osta del 
Parco, secondo le modalità previste nel progetto di “riduzione in pristino” trasmesso con nota del 
18.10.2016, acquisita al protocollo del Parco in data 20.10.2016, al n. 3578; 

 
b) di realizzare la “riduzione in pristino” con le modalità indicate al punto precedente entro 30 giorni dalla 

notifica della presente ordinanza; 
 
c) di comunicare al Parco l’avvenuta fine lavori delle opere di “riduzione in pristino” di cui alla presente 

ordinanza; 
 

D E M A N D A 
 
al Comando Guardiaparco e al Settore Uffici Tecnici, ognuno per le proprie competenze, di effettuare la 
verifica in ordine alla ottemperanza degli obblighi di cui alla presente ordinanza da parte della ditta Guido 
Fabbricotti fu B. Successori srl; 
 

D I S P O N E 
 
• che la presente ordinanza venga notificata con posta elettronica certificata alla ditta Guido Fabbricotti fu 

B. Successori srl, c.f. e p.iva 00052610458; 
• l’affissione all’albo pretorio on line  del presente atto; 
• l’invio in copia della presente ordinanza al Comune di Carrara per opportuna conoscenza e competenza; 
 

C O M U N I C A 
 
• che il Responsabile del Procedimento è il dott. arch. Raffaello Puccini, Coordinatore del Settore Uffici 

Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane; 
• che contro il presente provvedimento è ammessa la possibilità di ricorrere o per via giurisdizionale al 

TAR della Regione Toscana o per via straordinaria al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 
60 e 120 giorni dalla sua notifica; 

 
 

Il Presidente 
Alberto Putamorsi 

 
 
 
 
 
 
 



 
Allegato 

alla Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino 
n. 8 del 21.10.2016 

 
 

 
 

PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
Commissione dei Nulla osta del Parco 

 
Cava Calacatta, Comune di Carrara, lavori eseguiti in difformità dal Nulla osta del Parco. Applicazione di 
quanto previsto dall’art. 64 legge regionale 19 marzo 2015 n. 30. Ordinanza di sospensione e riduzione in 
pristino. 
 
PARERE ISTRUTTORIO del 21.10.2016 
 
Presidente della commissione, specialista in analisi e valutazioni 
dell’assetto territoriale, del paesaggio, dei beni storico-culturali… 

dott. arch. Raffaello Puccini 
 
 

specialista in analisi e valutazioni geotecniche, geomorfologiche, 
idrogeologiche e climatiche 
 

dott.ssa geol Anna Spazzafumo 
 
 

specialista in analisi e valutazioni pedologiche, di uso del suolo e 
delle attività agro-silvo-pastorali; specialista in analisi e valutazioni 
floristico-vegetazionali, faunistiche ed ecosistemiche 

dott.ssa for. Isabella Ronchieri 
 

 
La Commissione tecnica del Nulla osta, 
 
Vista l’Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino n. 1 del 03.06.2016 relativa alla Cava Calacatta e 
trasmessa alla ditta Guido Fabbricotti fu B. Successori srl con cui si ordina l’immediata sospensione delle 
attività realizzate in difformità dal Nulla osta del Parco e si ordina altresì la relativa riduzione in pristino 
secondo le modalità che verranno indicate con ulteriore e specifica ordinanza; 
 
Visto il parere tecnico rilasciato nella precedente seduta del 7 settembre 2016, con cui si chiede al 
proponente di riformulare il progetto di riduzione in pristino presentato in data 24.08.2016, protocollo n. 
3111, prevedendo la ricostituzione della morfologia originaria, precedente le opere difformi; 
 
Visto il progetto di riduzione in pristino riformulato e trasmesso al Parco dalla ditta Guido Fabbricotti fu B. 
Successori srl in data 20.10.2016, protocollo n. 3578; 
 
Considerato che il progetto di riduzione in pristino di cui sopra propone la ricostruzione di una morfologia 
che non corrisponde a quella originaria e che il proponente e il professionista incaricato indicano le seguenti 
motivazioni a giustificazione di tale mancata completa ricostruzione: 
• nel cantiere a cielo aperto non è possibile ricostruire la totalità del materiale asportato in difformità, in 

quanto la ricostruzione delle altezze originarie, con blocchi ciclopici e con materiale detritico, non 
garantirebbe la stabilità dell’opera anche ai fini della sicurezza dei lavoratori sottostanti; 

• le opere di ricostruzione degli esterni, non ripropongono la morfologia originaria anche per consentire 
alla ditta di accedere al sotterraneo e continuare la attività di coltivazione; 

 
Considerato che le difformità eseguite, sia a cielo aperto che in sotterraneo, ricadono tutte all’interno 
dell’area contigua di cava come definita dalla legge regionale n. 65/1997; 
 



Visti i pareri della Avvocatura Regionale della Toscana pervenuti al Parco in data 24.05.2016 protocollo 
1967 e in data 20.09.2016 protocollo 3309, aventi ad oggetto Ordinanze di sospensione e riduzione in 
pristino ai sensi dell’art. 64 della legge regionale n. 30/2015; 
 
Considerato che l’Avvocatura Regionale, nei pareri sopra richiamati, per le aree estrattive interessate da 
opere difformi in cui è stato realizzato il ripristino, “non vede motivi preclusivi alla prosecuzione della 
l’attività di cava a condizione che l’area sia integralmente recuperata e l’attività sia regolarmente 
autorizzata”; 
 
Considerato che durante il sopralluogo del Parco è stato verificato quanto segue: 
• all’interno dell’area oggetto delle attività difformi, non sono state rilevate cavità carsiche o fratture 

beanti; 
• le opere realizzate in difformità non hanno danneggiato la componente naturalistica in quanto 

sostanzialmente non presente in un’area completamente trasformata dalla decennale attività di 
coltivazione; 

• le opere realizzate in difformità non hanno interessato le discariche di cava; 
 
Precisato che la morfologia precedente le opere difformi, non viene ricostruita nella sua forma originaria nei 
seguenti casi: 
1) nel cantiere a cielo aperto il versante viene ricostruito con altezze inferiori a quelle originarie al fine di 

garantire la stabilità dell’opera anche ai fini della sicurezza dei lavoratori sottostanti; 
2) nel cantiere a cielo aperto il versante viene ricostruito con morfologie diverse da quelle originarie al 

fine di consentire l’accesso al sotterraneo e la prosecuzione delle attività di coltivazione; 
3) nei cantieri in sotterraneo le gallerie difformi sono ripristinate non tramite un completo riempimento 

bensì tramite la realizzazione di una barriera di massi ciclopici della altezza di 2,5 metri, che ne 
occluda l’accesso; 

 
Ritenuto di prendere atto e accogliere la motivazione di cui al punto 1) relativa alla necessità di garantire la 
stabilità dell’opera anche ai fini della sicurezza dei lavoratori sottostanti, espressa sulla base di valutazioni 
tecniche del professionista incaricato e competente in materia di stabilità dei versanti; 
 
Ritenuto di rinviare al giudizio del Presidente del Parco l’accoglimento della motivazione di cui al punto 2), 
in quanto la stessa, funzionale ad una celere ripresa delle attività di coltivazione, mette in campo valutazioni 
logistiche e socio-economiche e non tecniche; 
 
Ritenuto che quanto indicato al punto 3), secondo cui il ripristino delle gallerie difformi avviene tramite una 
barriera di massi ciclopici e non tramite il loro completo riempimento, è certamente una azione 
ripristinatoria, ma in assenza di un “Regolamento applicativo per le ordinanze di sospensione e riduzione in 
pristino” non è al momento possibile valutare se tale area possa intendersi come “area integralmente 
recuperata”. 
 
Valuta che il progetto di ripristino presentato dalla ditta Guido Fabbricotti fu B. Successori srl in data 
20.10.2016, protocollo n. 3578, con le considerazioni e condizioni sopra richiamate, possa essere realizzato 
al fine di ottemperare alla “riduzione in pristino, la risistemazione e l’eventuale ricostruzione dell’assetto 
morfologico ed idrogeologico e delle specie vegetali ed animali” nonché alla “risistemazione ambientale, 
comprensiva dell’assetto definitivo delle discariche” come previste dagli articoli 64 e 130, legge regionale 19 
marzo 2015 n. 30. 
 
 
 



 

 
 

PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
 

Cava Calacatta, Comune di Carrara, lavori eseguiti in difformità dal Nulla osta del Parco. Applicazione di 
quanto previsto dall’art. 64 legge regionale 19 marzo 2015 n. 30. Ordinanza di sospensione e riduzione in 
pristino. 
 
Sopralluogo di verifica dello stato di realizzazione dei lavori di “riduzione in pristino e sistemazione 
ambientale” 
 
2 novembre 2016 
 
UOC Pianificazione territoriale 
 
dott. arch. Raffaello Puccini 
 
dott.ssa for. Isabella Ronchieri 
 
dott.ssa  arch. Simona Ozioso 
 
 

 
 
 

UOS Vigilanza e protezione della fauna 
 
Comandante Giovanni Speroni 
 
Agente Nicola Raffaelli 
 
 

 
 

 
La UOC Pianificazione territoriale e la UOS Vigilanza e protezione della fauna, 
 
Vista l’Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino n. 8 del 21 ottobre 2016 relativa alla Cava Calacatta 
con cui il Presidente del Parco ordina la riduzione in pristino e la sistemazione ambientale come previsto 
dagli articoli 64 e 130, legge regionale 19 marzo 2015 n. 30, per le opere eseguite nella Cava Calacatta n. 10, 
in difformità dalla Pronuncia di Compatibilità Ambientale e dal Nulla osta del Parco, secondo le modalità 
previste nel progetto acquisito al protocollo del Parco in data 20.10.2016, al n. 3578; 
 
Vista la comunicazione di “fine dei lavori” della ditta Guido Fabbricotti fu B. Successori srl, acquisita al 
protocollo del Parco in data 27.10.2016; 
 
Precisato che il sopralluogo nelle gallerie, nonostante la ditta ne avesse sollecitato lo svolgimento al fine di 
poter riattivare al più presto le coltivazioni, è stato effettuato al buio e pertanto non ha permesso di valutare 
compiutamente lo stato complessivo del sotterraneo; 
 
Nel corso del sopralluogo è stato verificato quanto segue: 
• Le opere di ripristino degli esterni sono state realizzate come da progetto acquisito al protocollo del 

Parco in data 20.10.2016, al n. 3578, salvo il riempimento della piccola porzione del piazzale lato nord, a 
sinistra della galleria di ingresso, che deve essere completato; 

• Le opere di ripristino delle gallerie, per quanto è stato possibile vedere alla luce dei telefonini portatili, 
sono state realizzate come da progetto acquisito al protocollo del Parco in data 20.10.2016, al n. 3578, ad 
eccezione di porzione della barriera di blocchi ciclopici situata sulla rampa di collegamento tra la quota 



384,20 e la quota 388,90, che invece di essere realizzata con due file di blocchi come da progetto 
presentato (vedi la SEZIONE B B) è realizzata tramite un rialzamento di materiale detritico sormontato 
da una sola fila di blocchi; 

• Al contrario di quanto previsto nel progetto di ripristino presentato, in cui si prevedono misure per 
evitare franamenti e apporti di materiale fine nel reticolo idrografico, è stata verificata la presenza di 
terre e fanghi in quantità considerevoli sia nelle gallerie che nei piazzali esterni, come ad esempio la 
barriera di rialzamento di cui al punto precedente. E’ stato verificato che tali quantità di terre e fanghi, 
anche per gli eventi meteorici in corso durante il sopralluogo, producono consistenti dilavamenti e 
riversamenti di materiale fine nei fossi e nei torrenti circostanti; 

 
Si ritiene pertanto che i lavori di riduzione in pristino e di sistemazione ambientale previsti nel progetto 
presentato dalla ditta in data 20.10.2016 e ordinati dal Presidente del Parco con atto n. 8 del 21.10.2016, 
debbano essere completati e perfezionati, secondo le indicazioni sopra riportate. Si chiede inoltre che la ditta, 
ancorché la cava sia al momento inattiva, adotti tutte le misure al fine di rendere efficace il piano di gestione 
delle acque meteoriche dilavanti. 
 
 
 



 

 
 

PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
 

Cava Calacatta, Comune di Carrara, lavori eseguiti in difformità dal Nulla osta del Parco. Applicazione di 
quanto previsto dall’art. 64 legge regionale 19 marzo 2015 n. 30. Ordinanza di sospensione e riduzione in 
pristino. 
 
Sopralluogo di verifica dello stato di realizzazione dei lavori di “riduzione in pristino e sistemazione 
ambientale” 
 
14 novembre 2016 
 
UOC Pianificazione territoriale 
 
dott.ssa for. Isabella Ronchieri 
 
dott.ssa  arch. Simona Ozioso 
 
 

 
 

UOS Vigilanza e protezione della fauna 
 
Agente Nicola Raffaelli 
 
 

 
 

 
La UOC Pianificazione territoriale e la UOS Vigilanza e protezione della fauna, 
 
Vista l’Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino n. 8 del 21 ottobre 2016 relativa alla Cava Calacatta 
con cui il Presidente del Parco ordina la riduzione in pristino e la sistemazione ambientale come previsto 
dagli articoli 64 e 130, legge regionale 19 marzo 2015 n. 30, per le opere eseguite nella Cava Calacatta n. 10, 
in difformità dalla Pronuncia di Compatibilità Ambientale e dal Nulla osta del Parco, secondo le modalità 
previste nel progetto acquisito al protocollo del Parco in data 20.10.2016, al n. 3578; 
 
Richiamato il proprio verbale di sopralluogo del 2 novembre 2016, secondo cui si chiede di completare e 
perfezionare le opere di riduzione in pristino e sistemazione ambientale in oggetto; 
 
Hanno verificato, nel corso del sopralluogo odierno, che i completamenti richiesti nel verbale del 2 
novembre 2016 sono stati realizzati e ritengono pertanto che i lavori di riduzione in pristino e di sistemazione 
ambientale previsti nel progetto presentato dalla ditta in data 20.10.2016 e ordinati dal Presidente del Parco 
con atto n. 8 del 21.10.2016, siano da considerarsi completati. 
 


